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IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Non chi dice... ma chi fa'!
Il fondamento solido 
per la vita!!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Signore, anche oggi vogliamo ascoltare la tua Parola.

T. 
Fa che non ci accontentiamo di ascoltarla ma ci sforziamo di metterla 


in pratica per costruire su di essa la casa della nostra vita.

S. 
Cristo ci mette in guardia sulla contraddizione del «dire e del fare»…

T. 
Aiutaci ad uniformare la nostra condotta alla tua Parola di salvezza.

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
O Spirito potente, infondi nell’anima mia la rugiada della tua soavità;

inondala con la pienezza della tua grazia.

Ara il terreno indurito del mio cuore,

perché possa accogliere e far fruttificare il seme della Parola. 

Solo per la tua infinita sapienza

tutti i doni fioriscono e maturano in noi.

Stendi la tua destra su di me e fortificami con la grazia

della tua grande misericordia.

Dissipa dall’anima mia la fosca nebbia dell’errore

e disperdi le tenebre del peccato,

perché possa elevare la mente e il cuore

dalle cose terrene alle cose celesti. Amen.

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio, che edifichi la nostra vita sulla roccia della tua Parola 

fa' che essa diventi il fondamento dei nostri giudizi e delle nostre scelte, 

perché non siamo travolti dai venti delle opinioni umane, 
 ma restiamo saldi nella fede. 

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 7)
 

IL DISCORSO SUL MONTE
 

 Falsi profeti e falsi discepoli

 

15Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! 16Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? 17Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; 18un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 19Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. 20Dai loro frutti dunque li riconoscerete.

[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «] 21Non chiunque mi dice: «Signore, Signore», entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 22In quel giorno molti mi diranno: «Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?». 23Ma allora io dichiarerò loro: «Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!».
 

 La casa sulla roccia
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24Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 26Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 27Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

28Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: 29egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi.

 

La roccia su cui fondare la vita è Gesù, la Parola viva e in​carnata di Dio. 
Solo in lui diventiamo forti e coraggiosi, ca​paci di affrontare e superare le difficoltà della vita.

Il Vangelo non e un "bel discorso" o un "intelligente ra​gionamento", è vita: 
esperienza e scelte concrete che na​scono dall'ascolto della Parola di Gesù messa in pratica.
 MEDITATIO
A conclusione del lungo discorso della montagna, Gesù porta i suoi interlocutori al cuore del problema: chi è veramente mio discepolo? Chi salverà la propria vita? Gesù si rivolge a discepoli che già credono in lui, anzi a qualcuno che con successo agisce "nel nome di Gesù", alla Chiesa di sempre quindi, per precisare quali siano i comportamenti concreti di chi potrà "entrare nel Regno dei cieli". Il linguaggio di Gesù è schietto e drastico: spaventa e fa pensare quella condanna giunta a sorpresa per chi credeva di essere a posto: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità.
CHI FA LA VOLONTA' DEL PADRE  - Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel Regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. E' la prima sentenza. La vita cristiana - potremmo tradurre - non si ferma alla Messa, ma deve tradursi in una vita nuova e coerente. Fare la volontà del Padre significa mettere in pratica il progetto di Dio e vivere secondo i criteri evangelici. Ci esorta san Giacomo: Siate quelli che mettono in pratica la parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. E prosegue più pesantemente: Se uno dice di avere la fede ma non fa seguire le opere che serve? Quella fede può forse salvarlo? La fede, se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. L'altra osservazione di Gesù è più radicale e quanto mai attuale. Non è titolo di salvezza fare miracoli, avere visioni, vivere carismi straordinari, ma fare le opere, fare la volontà del Padre, vivere una vita coerente. La carità, cioè l'amore a Dio e al prossimo, è il metro di misura. Stiano in guardia quelli che vivono la fede rincorrendo visioni, miracolismi, club di esaltazione misticoide, o semplicemente devozionismi privati, e non fanno riferimento e obbedienza alla parola di Dio scritta nella Bibbia e insegnata dalla Chiesa. Non vi ho mai conosciuti..., avete avuto una vostra religione, non la mia, dice il Signore! 

E' UN UOMO SAGGIO  -  Chiunque invece ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. La roccia fa pensare alla sicurezza, alla salvezza. La vita mira alla sua riuscita e pienezza. E' il senso della nostra libertà, come responsabilità. Saggio è colui che ha capito ciò che conta o non conta nella vita, ciò cui merita appoggiarsi per avere la vita, la vita eterna, colui che ha colto quanto sia decisivo per la propria salvezza Dio e l'avvento del suo Regno. L'alternativa è costruire sulla sabbia, dove non c'è consistenza e sicurezza. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti... La vita già da oggi ha le sue prove quotidiane. Chi non è radicato in convinzioni forti e vere e non è aiutato dalla grazia di Dio, non può resistere. Ma soprattutto - questo principalmente vuol dire l'immagine evangelica - la prova è all'esame finale, al giudizio definitivo di Dio che saggerà la consistenza della nostra vita. Chi reggerà alla prova finale? Chi avrà ascoltato le parole di Gesù e le avrà messe in pratica! In definitiva allora la salvezza è nelle nostre mani. La Parola di Dio, lo sappiamo, esprime la verità di noi stessi, la struttura profonda della macchina che noi siamo. Ne è come il libretto d'istruzione. Seguirla, è far funzionare bene la macchina, e quindi portare a riuscita la vita. Obbedienza alla Parola è anche espressione massima e concreta, esistenziale, della fiducia e dell'amore che abbiamo verso Dio. E' questione di fedeltà e abbandono: "Porrete nel cuore e nell'anima queste mie parole". Non è che obbedienza del figlio che si fida del Padre.
 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
La gente ascoltava Gesù e capiva. Capiva che per entrare nel suo sogno ( il regno dei cieli è il mondo come lui lo sogna) non servivano lunghe preghiere, né i riti e le formule esatte dei dottori della Legge («Signore, Signore...»). Che bastava percorrere una strada più libera e più viva: «la volontà del Padre». Nella parabola delle due case, la differenza tra quella che rimane salda e quella che va in rovina è tutta in un verbo solo: mettere in pratica o non mettere in pratica le parole ascoltate. Non nelle appartenenze o in belle liturgie, non in profezie o prodigi, la differenza sta nel «fare» le sue parole, nel ricrearle in me. È la crisi del «dire». La gente ascoltava Gesù e capiva che c'è un combaciare profondo tra l'uomo e la volontà di Dio, più profondo delle parole, più delle confessioni di fede, ed è in chiunque «ha creduto all'amore», e non conta se dentro e fuori le sinagoghe e le chiese. Ascolta e tieni salda la sua parola, anche se non la capisci, lascia che entri nella tua memoria come seme nel terreno: darà come frutto il combaciare con Dio, una esistenza nella consistenza.
ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Lo scatenarsi delle tempeste,
l’imperversare dei venti, lo straripare dei fiumi, 
non dipendono da noi, Signore Gesù, 

e neppure la pioggia che cade ostinatamente

e le grandinate che si abbattono
improvvise e devastanti. 

Fanno parte della natura e di questa nostra storia, 

agitata da scosse impreviste.

E, tuttavia, tu non ci lasci in balia alla furia degli elementi 

o alle forze opposte che si scatenano.

Tu ci offri la possibilità di costruire la casa sulla roccia, 

una roccia che tiene, che offre sicurezza in qualsiasi frangente, con qualsiasi tempo.

Sei tu questa roccia, questo terreno solido 
che ci assicura di resistere a qualsiasi attacco,a qualsiasi terremoto. 

Ma non basta che ti diciamo la nostra scelta a parole, con dichiarazioni altisonanti, 

con professioni di fede perfette, con l’adesione pronta alle tue idee.

Tu chiedi fatti, decisioni concrete, che mettano in pratica il tuo Vangelo.

Tu ci domandi di abbandonare il ruolo dello spettatore entusiasta 
per diventare costruttori che realizzano il tuo progetto.

 
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

Non accontentiamoci di recitare il Pater a fior di labbra, ma, uniti a Cristo, diciamo a Dio il nostro desiderio sincero di conformarci, per amore, alla sua volontà.
 Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Signore,Signore... e il mio cuore resta freddo, distratto. Recito preghiere, ma la mente sta già programmando quello che dovrò fare. La tua volontà spesso la subisco più che accoglierla con riconoscente amore. E dico di aver fede... e mi considero un "buon" cristiano. Spacca, Signore, la durezza di questo cuore e fa' che inizi umilmente ad amare.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore Gesù, tu rifiuti ogni preghiera che consista nel dire soltanto «Signore, Signore», senza che vi sia l'impegno di conformarsi in tutto alla volontà del Padre. Fa' che ti seguiamo sulla via dell'obbedienza perfetta e gioiosa ai comandamenti del tuo Padre celeste, con il quale vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 Note di riflessione...
NON FERMARTI ORA
Gen Rosso
Non fermarti ora, non credere alla notte,
non fermarti mai, non cadere nella trappola,
non lasciarti ingannare, non farti trascinare giù.

Non fermarti mai, ma cammina sicuro 

per il tuo sentiero, dona ancora il tuo sorriso,
tu non sarai mai solo.

Sì, finirà questa nebbia che porta nel mondo l'indifferenza;
finirà questa notte e gli uomini potranno incontrarsi.

Io credo nell'amore, credo nell'amore,
anche se intorno a me vedo solitudine, solo dolore.

Credo che l'amore è più grande,
credo che l'amore è più forte,
credo che l'amore vincerà! (2v)

Non fermarti ora, io credo nell'amore,
non credere alla notte, credo nell'amore,
non fermarti mai, non cadere nella trappola, 

anche se intorno a me
non lasciarti ingannare, vedo solitudine,
non farti trascinare giù. solo dolore.

Non fermarti mai, io credo nell'amore,
ma cammina sicuro credo nell'amore, io credo nell'amore.
per il tuo sentiero, dona ancora il tuo sorriso,
tu non sarai mai solo.

Credo che l'Amore... (intreccio 4v) 
 






